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cipio , d¢” quali ftabilito il folo culto della Religione Cattoli-
ca nella Valle, e ne’due Contadi adiacenti, pareva, che gli
affari fi rimetteflero nello ftato, in che fi ritovavano nel prin-
cipio dell’ anno mille feicento diciafette con abolmoqe de’ po-
fteriort trattati, e d’ogn’altra cofa accaduta. Ma cid veniva
diftrutto , piit che riftretto da ..aItrc' x:opdug.om 5 perche , le-
vando ogni foftanza di fovranita a Grifoni, {i concedeva 2’
Valtellint libera I"Elettione de’loro Giudici, e Magiftrati; fi
prohibiva alle tre Leghe d’ingerirfi in qual {i foffe modo : an.
zi cosi ftrettamente s obligavano alla confermatione , che ri-
manevano privi ancora di quefto diritco apparente, fe¢ havel
fero voluto prolungarla, & negarla. In ricompenfa s’ aflegna-
va cert’annua penfione , che pagherebbero i Popoli della Val:
le 2’ Grifoni, da effer limitata da’ Deputati comuni; e tutto
cio infieme con ogn’altra prerogativa farebbe perduto, -oltre
1l rifentimento d’amendue le Corone coll’armi, fe di tanto
non {1 contentaflero le tre Leghe, ¢ fe inquietafero in alcun
modo la Valle, & pretendeflero d’imporvi Prefidii . Refltava
la vigilanza ; {opra I’ Efercitio della Religione, demandata al
Pontefice, che, in cafo di novita, avvertendone i due Re,
doveva follecitarne da loro il rimedio; in mano di luj pari-
menti havevano a confegnarfi i Forti, per demolire i conftryt-
ti dal mille feicento venti in qui . A’Grifoni s"imponeva |,
che’ deponeflero I'armi , e le Corone {ofpendevano fubito le
loro aufiliarie nelle differenze del Duca Carlo co’ Genovefi,
cshibendo interporfi , accioche d’amendue le arti §" efeguifle
lo fteflo, e quella caufa i componefle.. Si rifervavano in fi-
ne I'interpreratione, in cafo di qualche difficulta del prefen:
t¢ trattato ; il quale da aleriarticoli fecreti era ancora peggio-
fato; perche, non accordandoli per la penfione i Grifonico’
Valeellini , 6 per la caufa di Zuccarello- non convenendo il

cifione 5 tutto in fomma capitolando piu tofto a guifa d’ Ar-
bitri, che come Principi di partito contrario, ¢ d’interefle di.
verfo . Credevano molti, che , eflendo con tanta {ecretezza
convenuti i due Re, & i loro Principali Miniftri , miraflero
2 dividerfi la cura, pitt tofto il Dominio del Mondo, pre-
{crivendo Leggi a gl inferiori , ¢ promettendofi reciprochi
aju-
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